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Al H' C o n g n i o della Confe­
dera/ione Generale Italiana del 
I-avoro, terminato ieri a Napo l i , 
il compagno Di Vittorio ha aper­
to pubblicamente, nel corso del 
suo documenutissimo rapporto, 
la campagna per la Confercn7.i-
Costituente della donna lavora­
trice italiana. 

Che cosa dovrebbe essere que> 
sta « Costituente »? 

Tanto dal rapporto del com­
pagno Di Vittorio quanto dagli 
interventi dei delegati e dclte 
delegate al Congresso — e par­
ticolarmente dal rapporto del 
compagno Bitossi — è apparso 
chiaramente che contratti collet­
tivi di lavoro, leggi sociali e co-
«•tituzionc repubblicana, scarsa­
mente e insufficientemente ap­
plicati per i lavoratori, lo# sono 
ancora meno per quanto rlguar* 
da le donne lavoratrici. 

Dal supersfruttamento • vergo­
gnoso a cui sono sottoposte le 
operaie tessili, chimiche, metal­
lurgiche, dell'alimentazione e 
dell'abbigliamento, alle condizio­
ni di miseria delle braccianti e 
delle salariate agricole. 

Il Conurc^o conledcralc ha 
preso l'impegno solenne dì in­
tensificare la lotta contro questa 
situazione, e di chiamare tutto 
il popolo italiano, ed in modo 
particolare le donne lavoratrici 
« le organizzazioni democrati­
che femminili, ad unire tutte le 
loro forze per porre davanti al 
Paese la necessità di tutelare i 
diritti delle operaie, delle conta­
dine, delle impiegate, delle casa­
linghe, applicando e facendo ap­
plicare, in primo luogo, contratti 
collcttivi, leggi sociali e la Co­
stituzione Repubblicana. 

Giustamente il compagno Di 
Vittorio ha perciò oirlato di 

della 

tributo di lavoro, di intelligenza 
e di bontà alla rinascita dell'I­
talia. 

N o n vi può essere realizzazio­
ne del l'iano del lavoro, non vi 
può essere ripresa economica 
senza l'apporto del lavoro delle 
donne. N o n vi può essere ele­
vazione del tenore di vita del 
popolo italiano senza l'elevazio­
ne e l'eguaglianza delle retri­
buzioni delle donne con quelle 
degli uomini: operai, impiegati, 
braccianti e salariati agricoli, 
contadini, tecnici dipendenti pub­
blici. E la maggiore e la migliore 
partecipazione delle donne alla 
vita economica e politica del Pae­
se può e deve essere anche una 
maggiore e migliore garanzia per 
la difesa della famiglia e del 
focolare, per la difesa della vita 
contro la morte, per la difesa 
della pace contro la guerra. 
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Miici nuora dlepbif i*n 
nel film " £a Regina d'Africa 

Il discorso di Paletta alla Camera 

Singolare idillio iva una zitellona «k un pilota l'In­
viai»' - A cuccia «l'ippopotami <«oii il rcffisla l lusloi i 

i'nr TIOII essendo proprio un 
capolavoro, l'ultimo e diverten­
te film di John H untoti, apparso 
in questi giorni La regina d'A­
frica, ha il pregio di mostrarci 
la coppia più spassosa e sim­
patica che il cinema ci ubbia 
fatto conoscere in questi ultimi 
tempi: Humphreu Dogart e Ka-
tharine Hepburn. Lui, un ~ ma­
rinaio d'acqua dolce - irsuto, 
rude e bonaccione; lei, una con­
legnosa zitella inglese un po' 
esagerata nellu sua austerità e 
piena di energia. 

Questi due singolari tipi vi­
vono nel film romanzesche av­
venture su un fragile battello 
a motore in mezzo ad un fiume 
infestato di ippopotami e coc­
codrilli: però non è tanto il 
meccaiii.f7iio dell'avventura che 
diverte f/li spettatori, quanto i 
rapporti tra ì due protagonisti. 

Il regista del film, John Hu-
ston, ch'è tuia del le persone p iù 
serie ed intel l igenti di Holly­
wood e che, appunto per que­
sto. da qualche anno -preferisce 

luvorure all'estero, ha raccon­
tato in un suo articolo che tutti 
gli apunti p iù divertenti del film 
riguardanti il pilota fluviale, la 
austera z itel lona e il loro idil­
lio, sono nati durante la lavo-
ragione da una felice e diver­
tita collaborazione fra i due ut-
tori e il regista. 

Ma, se per noi è piacevote 
vedere i due eroi della vicenda 
alle prese con gli insetti , il cal­
do, le cascate, » coccodrilli e 
mi l l e altre difficoltà create dal. 
la natura e dai soldati del Kai­
ser (la vicenda si svolge duran­
te la prima guerra mondiale) 
non altrettanto divertente fu la 
permanenza in Africa dei due 
attori. 

Lu troupe, dopo avere u lun­
go cercato i luoghi adatti alla 
lavorazione, si accampò in una 
radura di una foresta del Con­
go, sulle rive del fiume Ruiki. 
Dogart ci si trovò oenc, tanto 
più die pensò subito di com­
battere le malattip provocate 
dagli insetti bevendo « to feky» 
in abbondanza ass ieme a Hu-Katharinr l lephurn 
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TROPPE DONNE SONO ANCORA PREDA DELLA SUPERSTIZIONE 
~ ». 

Se un gatto nero attraversa la strada 
non c'è bisogno di cambiare marciapiede 

In alcune regioni le madri "legano,, ancora la febbre malarica a un albero - Le "fatture,, 

« Conferenza-Costituente 
donna lavoratrice. 

Quali Ì problemi essenziali che 
dovrebbe porre la Conferenza* 
Costituente? A parer nostro, essi 
dovrebbero essere i seguenti: 

i ) Diritto al lavoro per uo­
mini, donne e giovani; 

2) Diritto alla formazione e 
alla qualificazione professionale 
(Corsi per ragazze, scuole pro­
fessionali, corsi di riqualificazione 
per donne e ragazzi, scuole e 
corsi di apprendistato, ccc.V, 

3) Diritto ad un eguale sa­
lario per un lavoro eguale o di 
eguali qualìfica, importanza o 
Talore; diritto all'eguale contin­
genza, alle stesse rivalutazioni di 
categoria, agli assegni familiari 
per tutte le capofamiglia; 

4) Diritto alla previ Jecza, 
alle assicurazioni ' e all'assistenza 
l o d a l e per tutti e nell'eguale mi­
sura (pensioni di vecchriia e di 
invalidità al lavoro, indennità d-
infortunio e di malattia, sussidio 
di disoccupazione, ecc.); 

f) Diritto all'accesso a tutte 
ìe carriere, professioni, cariche; 

6) Protezione effettiva della 
famiglia, della maternità e del­
l'infanzia: prestiti matrimoniali, 
piena applicazione ed allarga­
mento della legge sulla tutela 
fìsica ed economica delle madri 
JaTOratricì a l l e mezzadre, alle 
contadine, al le dipendenti statali, 
« i le casalinghe, a l le disoccupate 
e' mogli dì disoccupati; nidi ed 
asili aziendali ed interaziendali; 

• istruzione veramente obbligatoria 
per tutti mediante la costruzio­
ne delle scuole necessarie e me­
diante la distribuzione g r a m i » 
dei libri, quaderni, scarpe, indu­
menti * necessari per permettere 
anche ai bimbi più poveri di 
frequentare la scuola; refezioni 
calde gratuite per i figli dei di­
soccupati e per i bambini biso­
gnosi; 

7) Diritto alla casa per tutti. 
Inoltre, la Conferenza-Costi-

luentc dovrebbe porre 0 proble­
ma della lotta per l'applicazione 
delle lea^i protettive del lavoro 
delle donne e dei fanciulli, do­
vunque, contro le ore di lavoro 
notturno, mtmtrmH prolungamen­
to deU'etaèw tS lavoro, contro 
l'ossnnxMac al !ar«ro di bimbi 
di 8 - i o . a é a i , eoe*, e per l'appli­
cazione c . f t t j c r w a n z * dei con­
traiti coftertifrì «fi lavoro, anche 
per le donne eyeVvonque. 

Naturalmente, altri problemi e 
altra rÌTendicazienì possono esse­
ra patte alla Conferenza-Costi-
tpctte , M a c o ' d a B c 
<fen*«**fcke f e d i t i l i 
dai sindacati di ttteppìa/•.«£• 
rettaznente dalle fabbriche-e/dai 
luoghi di lavoro e dalle stesse 
lavoratrici individoarmente. 

L'iatpartaaca è d i e le danne 
lavoratrici a tutto il popolo sen­
tano e « f a a f N B a W a la necessita 
che U d o n a *9*9atipt italamente 
a t a t ù ' la - vita ecoooaaka, so­
ciale e c u b a n i * del P a m . Le 
Uvmmwki è*mmm pater pattare 
9 lori» '9BM?W #~4MKreto con-

T r a p o c h i g i o r n i s a r e m o In 
g e n n a i o . G i o v a n i , a n z i a n e e 
v e c c h i e n o s t r e l e t t r i c i , c h i di 
vo i . a l m e n o u n a v o l t a , n o n 
ha g u a r d a t o c o n a t t e n z i o n e 
a cert i p a r t i c o l a r i a v v e n i ­
m e n t i a c c a d u t i n e i p r i m i d o ­
dici g i o r n i d e l l ' a n n o , p e r 
trarne s i c u r i p r o n o s t i c i p e r i 
futuri m e s i e p e r l ' a n n o In 
g e n e r a l e c h e v i s t a d i n a n z i ? 
Ques to de i e g i o r n i i n d i c a t o ­
ri », det t i a n c h e « s e g n i d i 
S. P a o l o x fa p a r t e d e l l ' e n o r -
m o b a g a g l i o di s u p e r s t i z i o n i 
p iù o m e n o g r o s s e c h e t a n t e 
d o n n e s e g u i t a n o « p o r t a r s i 
dietro da . e p o c h e a n t i c h i s s i ­
m e e c h e o c c o r r e e s s e s i 
s trappino di d o s s o , p r o p r i o 
c o m e urr brut to d i f e t t o . 

P e n s i a m o , per e s e m p i o , a 
quei curiosi m e t o d i , t u t t o r a 
in uso non s o l o n e l l e n o s t r e 
regioni p iù arre tra te , s e g u i ­
ti d a l l e r a g a z z e p e r c o n v e r ­
t ire in a m o r e l 'odio di u n a 
persona: la d o n n a i n n a m o ­
rata cerca di susc i tare la 
pass ione n e l l ' u o m o c h e n o n 
la r icambia prop inandog l i i n 
q u a l c h e c ibo o b e v a n d a u n a 
goccia del proprio s a n g u e . 
O a n c h e p e n s i a m o a l l e a n -
gosc ie de l l e p u e r p e r e a l l e 
qual i è s ta to i n c u l c a t o c h e 
p o s s o n o perdere il la t te , s e 
a u a l c h e goccia d i q u e s t o c a ­
da a terra e v e n g a succh ia ta 
d a l l e formiche o leccata da 
q u a l c h e cagna! 

T a l v o l t a l e supers t iz ion i 
h a n n o u n aspe t to , s e m p r e a s -

g e n t i l e . A d e s e m p i o , in t a l u ­
n e reg ion i s o n o s o r t e da l i ­
r i c h e o c a n t a t e popolar i c e r ­
te supers t i z ion i . Ad e s e m p i o , 
da l l a poet ica s tor ia d e l l a 
fanc iu l la i n n a m o r a t a c h e 
p i a n t a un arbosce l lo , il c o s i -
d e t t o <- a m o r i n o •. p e r c h è e s ­
s o l e p r e d i c a , a s e c o n d a c h e 
Morirà o a w i z / e r à e n t r o 
l ' anno , la s u a l ieta o tr i s te 
s o r t e , è, c o n tutta probabi l i tà , 
d i s c e s a la s u p e r s t i z i o s a c r e ­
d e n z a di c e r t e n o s t r e g i o v a n i 
c o n t a d i n e di c o n s u l t a r e il 
l o r o « d e s t i n o - » , g e t t a n d o su l 
f u o c o , a s e c o n d a d e l l e s t a ­
g i o n e . q u a l c h e fogl»olìiui di 
o l i v o o q u a l c h e c h i c c o di 
g r a n t u r c o e dal crep i t i o , 
d a l l a fiamma o d a a l t r e c i r -
cosl<->nye d e d u r r e se le n o z ­
z e s i a n o p r o s s i m e o l o n t a n e . 
T a l v o l t a i l p r o n o s t i c o è t r a t ­
t o d a l l e s c i n t i l l e c h e il c e p p o 
di N a t a l e o d i C a p o d a n n o 
d à . q u a n d o è p e r c o s s o d a g l i 
a lar i . 

U n a s u p e r s t i z i o n e s c o m ­
p a r s a è q u e l l a c o s i d e t t a « d e l 
l u p o » . S i t r a t t a v a dì q u e s t o : 
q u a n d o u n b i m b o ' m o s t r a v a 
u n ' e n o r m e e c o s t a n t e v o r a ­
c i tà . . q u e s t a v e n i v a d a c e r t e 
m a d r i , i n p a r t i c o l a r e n e i 
paes i d i a l t a m o n t a g n a , a t ­
t r i b u i t a a l l ' i n f l u e n z a o a l l o 
s p i r i t o d e l l u p o , e i l b a m b i ­
n o , p e r g u a r i r l o , v e n i v a f a t t o 
p a s s a r e d a v a n t i a u n f o r n o 
Dieno di p a n e , d i c e n d o : « S a ­
ziat i , l u p o , i l f o r n o è p i e n o »; 
o p p u r e i l 6 u o c o r p o v e n i v a 

surdo . m a . s e s ì v u o l e . più'rm»pso a c o n t a t t o c o n il c o r p o 

di u n lupo ucc i so . M a s e la 
s u p e r s t i z i o n e «•• del l u p o » è 
s c o m p a r s a , q u a n t e c r e d e n z e 
ancora p e r m a n g o n o ne l c a m ­
po de l la m e d i c i n a , a l i m e n t a ­
te spesso do vo lgar i i m b r o ­
g l ion i . In a l c u n e reg ion i , ad 
e s e m p i o , l e m a d r i , p e r l i b e ­
r a r e il propr io figlio da l la 
m a l a r i a « l e g a n o » tut tora la 
f e b b r e a u n a l b e r o , m e d i a n t e 
u n filo, p r o n u n c i a n d o q u e s t e 
p a r o l e : « Qui fi m e t t o , qu i ti 
l a s c i o , e m e ne v a d o a 
s p a s s o ». 

L e f a t t u c c h i e r e , in cert i 
( p a e s i , t error izzano l e m a d r i , 

a n n u n c i a n d o loro c h e il fi­
g l i o o il m a r i t o , a m m a l a t i . 
s o n o co lp i t i da l la - fat tura >. 
e A p r i t e il c u s c i n o del v o ­
s t r o let to , o di q u e l l o di v o ­
s t r o figlio — f=se d i c o n o — 
e vi t r o v e r e t e la l a n a a t t o r ­
c ig l ia ta in forme s t r a n e : è 
il s e g n o d e l l a d i s g r a z i a c h e 
v i - h a c o l p i t o ». N a t u r a l m e n ­
te . p e r sa lvars i da l la « f a t ­
tura ». l e d o n n e c h e c r e d o ­
n o a c o d e s t e p a n z a n e : p r e ­
f e r i s c o n o c o m p e n s a r e l a f a t ­
t u c c h i e r a . p i u t t o s t o c h e un 
b u o n m e d i c o . 

Q u e s t e c r e d e n z e m a g i c h e 
c o n d u c o n o perf ino l e d o n n e , 
i n a l c u n i l u o g h i , a c o s t r u i r e 
c o n l a c e r a p i c c o l e i m m a ­
g i n i d e l l a p e r s o n a c h e odia 
n o . P o i . la sera , la s t a t u e t ­
t a v i e n e d a e s s e trafitta a 
l u n g o c o n u n o s p i l l o : e la 
s u p e r s t i z i o n e v u o l e c h e la 
p e r s o n a r a p p r e s e n t a t a ne l la 
figurina d i c e r a , p r o v i p e r 

un d e t e r m i n a t o per iodo a l ­
t r e t t a n t e traf i t ture d o l o r o s e 
p r o p r i o n e l l e parti co lp i te 
ron lo sp i l lo 

A b b i a m o r a p i d a m e n t e a c ­
c e n n a t o ad a l c u n e f o r m e 
di s u p e r s t i z i o n e , t ra lasc iando 
q u e l l e , tuttora con u n i ^ m i e . 
c h e v a n n o dal terrore di c o n ­
t i n u a r e a c a m m i n a r e per 
q u e l l a s t rada c h e s ia s t a t a a t ­
t r a v e r s a t a da u n g a t t o n e r o 
e d a l c o n s e g u e n t e i m p e r a t i v o 
di m u t a r e r a p i d a m e n t e m a r ­
c i a p i e d e p e r e v i t a r e ' c h i s s à 
qua l i t e n e b r o s e d i s g r a z i e , a l ­
l 'uso dei « corne t t i » e dei 
« tredic i * p o r t a - f o r t u n a , l a r ­
g a m e n t e d i f fus i fra t a n t e n o ­
s t r e r a g a z z e c o m e c iondol i a 
u n bracc ia l e o a u n a c a t e n i ­
na. Ques ta a b i t u d i n e a s s o m i ­
g l ia p iut tos to a que l l a , m e c ­
can ica a u n c e r t o punto , r-he 
a v e v a n o a l c u n i , q u a l c h e «e^o-
lo fa , di c o l p i r e , graffiando. 
o p e r e d'arte i n c o i fo s sero d i ­
p int i d iavo l i , e c i ò per e v i t a r e 
l e d i s g r a z i e ; cos i c h e a l c u n : 
c a p o l a v o r i v e n g o n o a d e s s e r e 
de turpat i da q u e s t a c r e d e n -
z a ; e s e g u i t a p e r di o i ù p e r 
a b i t u d i n e . s e n z a Densarci 
t r o p p o sopra , m a s e n z a , p e r a l ­
tro . v o l e r l a a b b a n d o n a r e p e r 
u n t i m o r o s o s o s p e t t o di e s s e ­
re colpi t i dal m a l e . Il c h e s i ­
gnifica clip il raz ioc in io P il 
iv»ot.<on-v> n o n h a n n o c o m -
o l e t a n i e n t e «cacciato que l 
b r u t t o d i fe t to c h e v a «otto 51 
n o m e di >uppr?ti7Ìone. 

LILIANA CORSI 

ston; lu povera Kalie, invece, 
che godeva fama dì essere « de­
licatissima ~, quando capitò in 
questo sito selvaggio, distante 
seimila minlia dalla sua como­
da abitazione in California, ri­
mase IMI po' sbif/ottita. Ma la 
asciutta Kntharine, è una don­
na forte e coraggiosa e in breve 
si abituò a quella viUiccia in­
fernale, scherzandoci addirittu­
ra sopra. Divenne dopo un po' 
tanto coraggiosa du accompa­
gnare ìluston nelle sue partite 
di caccia all'elefante e filmare 
con una macchina a passo ri­
dotto le fasi più emozionanti 
delta battutu. Ma oli aneddoti 
rivelatori del carattere fermo e 
un po' testardo di Katharinc 
Hepbnm sono innumerevoli e 
servono lutti a completare il ri­
tratto che i migliori film da lei 
interpretati ce ne hanno dato. 
La immagine cioè di una don­
na anticonformista, intelligente, 
che emerge vivamente contra­
stata dallo « standard ,. divistico 
cui, prima o dòpo,^Hollywood 
riduce ói/osi Mirti i propri'attori. 

In un certo senso, Katharinc 
Hepburn rappresenta l'anello di 
Congiunzione tra (a generazione 
delle dive sofistlcate'aMtviniz-
:ate (come Greta Garbo, Jean 
llurlow. Carole Lombard, ecc.) 
e le nuove attrici venute alla 
ribalta nel dopoguerra, meno 
~ vampiri',, ma più semplici e 
umane (Dorothy Mae Gitire, 
Shelley Winthcrs, ecc.; . 

Del le priTne, Katliariite Hep­
burn ha conservato la spiccata 
personalità, lo ~ stile .,, mentre 
con le seconde ha in comune lo 
sguardo e l'espressione che non 
sono più quelli di una donna 
che vive in un mondo illusorio 
e incantalo, ma in una più cre­
dibile realtà quotidiana. 

Kutie, riesce simpatica per la 
coerenzu dei suoi personaggi 
(venuta meno, solo in rarissimi 
casi), cosi ribelli e insofferenti 
verso una concezione della vita 
arretrata e volgare. In questo 
contrasto fra il mondo banale 
e pacchiano di Hollywood e la 
propria sensibil ità, si è deter­
minata e rafforzata sempre di 
più la personalità di Katharine 
Hepburn. nata V8 novembre del 
1909 tu una squall ida cittadina 
del Connecticut, Hatford La 
Hepburn ha dovuto lottare du­
ramente, prima per affermarsi 
sui palcoscenici di Broadway e 
poi per ~ riuscire * anche a Hol-
liwood. Qui debuttò nel 1932 
con il film Febbre di v ivere di 
George Cukor; poi passò di suc­
cesso in successo con film come 
Piccole donne (1933), Maria di 
Scozia (1936), Una donna si r i ­
bella (1936), Palcoscenico ( 1937), 
La donna de l giorno. (1942), La 
stirpe del drago (184i); Lo s ta­
to del l 'Unione, La costola di 
Adamo, fino a La regina d'Afri­
ca . tir onesto film. K n t i e , l o n ­
tana d a l m o n d o còti cu i i «noi 
precedenti personaggi erano, 
più o meno, in po lemica , ritro­
va, a contatto con una vita pri­
va di convenzional i smi e quasi 
primordiale, una insospettata 
serenità. E che a lei . dopotutto, 
la scomoda e selvaggia foresta 
del Congo sia piaciuta pia dei 
giardini artificiali e delle p isci ­
ne californiane, lo si compren­
de dal brio e dalla giocondità 
con cui recita ne La regina d'A­
frica. 

FRANCO GIRALOI 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

l'on. Gronchi si incontra c o n 
gli on . Tog l ia t t i e N e n n i . V i e ­
ne q u i n d i in trodot to da 
Gronchi D o m i n e d ò ; in f ine il 
pres idente ' c o n v o c a d ' u r g e n -
sa . D f ; Óaaper l . $el T r a n s a -
tlai it ìcoMq ferrnehto si i n c r o ­
c iano d i scuss ion i . I min i s t r i 
Cainpi l l i e Malves t i t i d i c h i a ­
rano / In v ia * uf f ic iosa • c h e 
Do ip ihedò n o n era s t a t o a u ­
torizzato dal g o v e r n o a p r e n ­
dere la p a i o l a . Per o l tre 
un'ora la .«-eduta r i m a n e s o -
•ipe.su. S o l o a l le 18.15 il P r e ­
c idente Gronchi la riapre e 

« • MI ha la logica c o n c l u s i o n e 
del l ' inqual i f i cab i l e ep i sod io . 

D O M I N E D Ò ' p r e n d e la p a ­
rola e d ich iara che po iché il 
>uo a t t e g g i a m e n t o è s tato i n ­
terpretato c o m e u n g e s t o p o ­
lit ico, c iò c h e sarebbe c o n ­
ti a s tante con la pnsizion > di 
un g o v e r n o repubbl i cano , -i 
r iserva in u n a pross ima o c ­
c a s i o n e di prec isare pubbl i ­
c a m e n t e la sua pos iz ione . 

La rit irata de l s o t t o s e g r e ­
tario è c l a m o r o s a e a lcuni 
d e m o c r i s t i a n i si ag i tano in 
preda ad irr i taz ione . A c o m ­
m e n t o il P r e s i d e n t e Gronchi 
e s p r i m e il r a m m a r i c o per il 
fat to che il n u m e r o s te s so 
deg l i oratori i n t e r v e n u t i per 
e s p r i m e r e l 'omaggio ad E l e ­
na di S a v o j a abb ia d a t o al la 
m a n i f e s t a z i o n e un cara t tere 
pol i t ico c h e n o n si add ice a l ­
la C a m e r a r e p u b b l i c a n a . 

LKONE M A R C H E S A N O : 
( n i o n . ) : Il g o v e r n o ha subito 
unii v io l enza! 

Da sinìstru: Il g o v e r n o ha 
subito una lez ione ! 

S u p e r a t o q u e s t o inc idente 
si apre il d ibat t i to p iù at teso: 
q u e l l o r e l a t i v o a l la l e g g e e l e t ­
tora le truffa ldina . Il P r e s i ­
d e n t e G R O N C H I dà s u b i t o 
le t tura , infat t i , di u n a let tera 
a lui indir izzata da u n d e c i m o 
dei c o m p o n e n t i la C o m m i s ­
s i o n e i n t e r n i ; c o n q u e s t a l e t ­
tera i d e p u t a t i d e l l ' O p p o s i z i o ­
ne h a n n o c h i e s t o , a n o r m a del 
R e g o l a m e n t o d e l l ' a s s e m b l e a , 
c h e v e n i s s e proroga to di d u e 
giorni il t e r m i n e de l 3 d i 
c e m b r e a s u o t e m p o f i s sato 
per la p r e s e n t a z i o n e ne l l 'aula 
del la l e g g e e l e t t o r a l e t ruf fa l ­
dina. 

precedent i l egg i e l e t tora l i s o ­
n o s t a t e tut te e s a m i n a t e e d i ­
s c u s s e ' a m p i a m e n t e : la l e g g e 
G i o l i t t i d e l 1912 f u p r e s e n t a ­
ta il 9 g i u g n o 1911 e fu p o r ­
tata in a u l a s o l o u n a n n o d o ­
p o , i l 2 m a g g i o 1113; l a l e g g e 
d e l 1919 f t T p r e s e n t a t a i l 2 8 
n o v e m b r e l t l l e fu portata 

la . S i è arr ivat i a q u e s t o fa t ­
to i n c r e d i b i l e : s u una l e g g e 
di t a l e i m p o r t a n z a , e d i f r o n ­
te a l le o b i e z i o n i — po l i t i che 
e t e c n i c h e —, r i g o r o s a m e n t e 
a r g o m e n t a t e , de l l 'Oppos i z ione , 
i l g o v e r n o n o n h a s e n t i t o il 
d o v e r e d i d i s c u t e r e e d i ri­
b a t t e r e : i l g o v e r n o ha t a c i u -

in a u l a il 18 l u g l i o 1919, q u a t - to d inanz i a l la C o m m i s s i o n e , 
tro m e s i d o p o c h e fu c o m p i ­
la ta l a r e l a z i ó n e ; - la s tessa 
l e g g e A c e r b o , c h e p u r e i f a ­
scist i p r e s e n t a r o n o d 'urgenza , 
fu a m p i a m e n t e modif icata 
dal la C o m m i s s i o n e e su di e s -
!-a si s v o l s e u n dibat t i to assai 
largo . A s o s t e g n o d e l l a nostra 
tes i , c o n t i n u a P a j e t t a , vi è 
poi u n a r g o m e n t o d e c i s i v o : 
tutti i componenti de l C o m i ­
tato de i n o v e , c o m p r e s o il 
p r e s i d e n t e d e m o c r i s t i a n o M a -
razza, h a n n o r ich ies to una 
b r e v e proroga del t e r m i n e 
del tre d i c e m b r e : per i m p e ­
dire c h e c iò a v v e n i s s e , DEI-

i m p e d i r e c h e l ' esame del la 
legge fosse c o m p l e t a t o e c h e 
v e n g a n o p r e s e n t a t e le r e l a ­
zioni r e g o l a m e n t a r i , vi è s t a ­
to ieri lo s c a n d a l o s o i n t e r ­
v e n t o di Be t t io l e G o n e l l a ! 
Un i n t e r v e n t o — a g g i u n g e 
Pajet ta — n o n m o t i v a t o p o ­
l i t i camente , -ma so l tanto i n t i ­
midator io , i n t e s o a s o t t o l i n e a ­
re p u b b l i c a m e n t e c h e la D . C . 
vuo le imporre q u e s t a l e g g e , 
c h e essa n o n v u o l e d i s c u t e r -

e, fuori d e l P a r l a m e n t o , p e r ­
fino i prefe t t i s o n o stat i m o ­
bil i tat i p e r os taco lare i p u b ­
blici c o m i z i sul t e m a de l la 
truffa e l e t t o r a l e ! 

Se la r ichies ta di proroga 
verrà resp inta — c o n c l u d e 
Paje t ta — si a v r à la c o n f e r ­
m a del cara t t ere di sopraf ­
faz ione c h e la m a g g i o r a n z a 
vuo l dare al d ibat t i to . Un 
u o m o che in quest i g iorn i 
tutti o n o r a n o — s o g g i u n g e 
Pajet ta r i c o r d a n d o V. E. O r ­
lando — e b b e a d ire c h e l 'a ­
ver presen ta to la n u o v a l e g ­
ge e l e t t o r a l e a l la v ig i l ia d e l ­
la c o n s u l t a z i o n e popolare era 
una » g r a v e scorrettezza •>: se 
ora si tenterà di i m p e d i r e al 
P a r l a m e n t o perfino di d i s c u ­
tere la l e g g e con la n e c e s s a ­
ria a m p i e z z a , non sarà q u e ­
sta so lo una scorret tezza , m a 
una aper ta offesa e una sfida 
al P a r l a m e n t o e al P a e s e : e 
sia c h i a r o c h e u n « a h t e n t a ­
t i v o l e g i t t i m e r à la più ferma, 
la p iù dec i sa reaz ione i pro­
lungati applausi). 

L'intervento di Nenni 
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PER I VOSTRI BAMBINI 

N. 35 

Le avventure di Chiodino 
Il professor Pilucca era un 

valente scienziato, ma siccome 
non si era fatta una famiglia, 
non arerà bambini. Pensò di 
fabbricarsi un bambino mecca­
nico. e si pose al lavoro. Lavorò 
giorno e nottr, per mesi e per 
anni, consumando tutti i suoi 
risparmi per fare esperimenti. 
Per far le p a m b e al suo bam­
bino prese due tubi della «tu­

ta. per mrtjii ìe braccia prese 
le canne dell'acqua potabile , e 
con un vecchio catino g l i fece 
il cappello. Il bambino mecca­
nico era quasi finito, ma c i pro ­
fessor Pilucca mancava ancora 
un chiodino, in tutta la casa 
«on a c e r a più chiedi, e in tutte 
l* fasebe non arerà p.'n un 
soldo. 

• - Bene — d:s*e Pilucca — il 

• • • • • • • I I M I I I M I I M I I t t M I M I I M I M I I i l M t M I M I M I Ì M M M M , | | M | t l | , , r | f f | | ( 

GIRO O* ITALIA 

S) Venezia, 
I l P o n t e d i R i a l t o 
g u a r d a n e l l a L a g u n a 
e v e d e u n a l t r o p o n t e 
c o n a o p r a u n ' a l t r a l u n a . . . 
Q u a l ' è i l p o n t e v e r o ? 
Q n a l ' è l a v e r a l u n a ? 

chiodo che manca, te lo met­
terò nel nome: ti chiamerò 
Chiodino! ». 

E così fece. Con una forte 
scossa elettrica diede ta vita a 
Chiodino, il quale subito sba­
digliò e certo da mangiare. Vi ­
t to che in casa non c'era nul la , 
Chiodino infilò la porta e corse 
in istrada. Non lontano di li 
c'era un distributore della ben­
zina e dell'elio, e O t t o d i n o , c h e 
essendo un raoarro mecaanìco 
era ghiottissimo di o l i o , come 
tutte le macchine, si attaccò 
alla pompa e ber re a gorga* 
nella. 

Mi questa non è che la prima 
avventura di Chiodino: le sne 
vicende sono tante, e t u t t e a l ­
leare e spensierate come quel-

ile di Pinocchio. Le troverete 
nel PIONIERE nuovo, che usci­
rà a sedici pagine, con otto pa­
gine a colori, il 21 d i c e m b r e . 
senza aumentare di prezzo. Al­
ento, o Novellino! - Non ti la­

nciar scappare - fa storia di 
\Chiodino! Inoltre ci avvertia­
mo che eh» « abbona a l PIO-

I.VIERE entro il 31 genna io par-
ttecip.i all'estrazione di una bi­
cicletta Bianchi o Battali a 

Il nostro teatrino liti amici del Votellino 

CORALLINA 
Questa è l'altana ficaia del 
CORCOftSO D S L TEATKCfO. ( 
Le avete «mserTate tutte ? 

Il del M i r a 
di con-Rtspondete nel tempo 

tane fino a dieci: 
Portò l'olivo 
al buon Koc. 
Chi e? Perche? 
Oggi cos'è? 

Facile, vero? Tra 1 solutori 
(che seno anche autorizzati a 
rispondere con un bel disegno) 
saranno estratti a sorte I soliti 
premi 

IL FACHIRO 

Ecco i premiati del concorso 
« Chi erano i partigiani ». Le mi­
gliori risposte sono state inviate 
da Anna Maria BendineUi, Peri­
scano Spinelli (Pisa); Olga Rissa 
di Rosario. Petilia Pollcastro (Ca­
labria): Nicola Cacioppo. Via Pa­
ris?! Cecidio 2. Raiano (Aquila): 
Anna Maria Faleri. Podere Pie­
monte 6. Montalcino (Siena): Lu. 
ciano Fulsienzi, Piazza dei Mar-
>i 58. Roma: Michele di Felice. 

• Piazza Lodi 5. Roma: Marcella 
Cucca. Aurelia P C S , Civitavec­
chia: Antonio Gcrrone. Via F. S 
Correrà 234. Napoli: Maria Mon-
teleone. Via G. Amendola 16. San-
tcramo in Colle. Bari: Gregorio 
Tipaldi. Via A Maria Taigl 1. 
Roma: Bìagi Riger. Via del Ber­
ti 24. Rosignano M. (Livorno): Ga­
briella Corredini. Vìa P. Clotil­
de 5-A. Roma: Maria Luisa Nanni, 
Via E. De Amicis 53. Piombino; 
Franco Capolupo. Via Due Princi­
pati 35. Avellino: Rolando Rosai, 
Via Duprc 25. Firenze: Berta 
Olindo. Vìa N. Costa 173. Pachino 
(Siracusa». 

Altre belle letterine ci sono 
giunte da Giacomo Simoncelli. 
Ancona: Giovanni Loi. Cortoghia-
na . Carbonia: Ammara Cassioli. 
Pieve Smalimea. Montemarciano. 

La procedura 

Si a c c e n d e a q u e s t o punto 
una d i scuss ione su l la p r o c e ­
dura da adot tare per d i b a t ­
tere e vo tare la r ichies ta di 
proroga. E al la fine, su p r o ­
posta de l c o m p a g n o L A C Ò N I , 
il P r e s i d e n t e G R O N C H I c o n ­
s e n t e c h e ogn i g r u p p o p o l i ­
t ico e s p r i m a il propr io p u n t o 
di v i s ta sul la r ichies ta di p r o ­
roga. 

F'er p r i m o il c o m p a g n o s o ­
cia l i s ta D U G O N I , uno dei fir­
matari de l la le t tera inv iata a 
Gronchi , r icorda il carat tere 
e c c e z i o n a l e de l la procedura 
segu i ta da G r o n c h i col fissare 
u n t e r m i n e fisso, q u e l l o del 
3 d i c e m b r e , ai lavor i de l la 
C o m m i s s i o n e interni per l 'e ­
s a m e d e l l e l e g g e e l e t tora le . 
Dugon i r icorda poi tut ta la 
s e r i e di arbi tr i c o m m e s s i dal la 
m a g g i o r a n z a per strozzare la 
d i s c u s s i o n e in s e n o a l la C o m ­
miss ione , u l t i m o de i q u a l i 
q u e l l o c o m p i u t o d a Bet t io l e 
Gone l la l 'altro ieri s t e s s o con 
l ' intervento in extremis c h e 
ha rotto l 'accordo g i à r a g ­
g i u n t o per u n a b r e v e proroga 
de i l avor i d e l c o m i t a t o d e i 
* n o v e ». I n q u e s t e condiz ion i . 
e p o i c h é i l c o m i t a t o d e i « n o ­
v e •» non h a a v u t o n e p p u r e i l 
t e m p o d i i n i z i a r e l ' e s a m e d e l ­
l 'articolo u n i c o d e l l a l e g g e 
e l e t tora l e — d i c h i a r a D u g o n i 
— la m i n o r a n z a c h i e d e u n a 
b r e v e p r o r o g a d i d u e giorni 
e s i r i c h i a m a , a q u e s t o s c o ­
po . a n c h e al l 'art . 72 d e l l a C o ­
s t i t u z i o n e : i l q u a l e , f a e s p r e s ­
s a m e n t e d i v i e t o d i r i correre a 
p r o c e d u r e a f f r e t t a t e o d e c c e ­
z ional i q u a n d o s i trat t i d i l e g ­
gi cos t i tuz iona l i o d e le t tora l i . 

S u b i t o d o p o p a r l a i l c o m ­
p a g n o G i a n c a r l o P A J E T T A 
per a f f rontare i l p r o b l e m a 
nei suoi t e r m i n i pol i t ic i g e ­
nera l i . L a l e g g e e l e t t o r a l e — 
af ferma P a j e t t a . f ra l ' a t t e n ­
z i o n e d e l l ' a s s e m b l e a — n o n 
s o l t a n t o h a a c c e n t u a t o a n t i ­
c h e d iv i s ion i , m a h a a p e r t o 
n u o v e f ra t ture p e r f i n o n e l l o 
s c h i e r a m e n t o d e i part i t i d i 
m a g g i o r a n z a . Essa c a d e in u n 
m o m e n t o p o l i t i c o de l i ca to . 
c o i n v o l g e l e p a s s i o n i di tutt i 
i c i t t ad in i : ed è d i t a l e g r a ­
v i tà e m i n a c c i a cos ì g r a v i 
c o n s e g u e n z e c h e e s s a t r o v a 
opposi tor i s t r e n u i p e r f i n o tra 
i gruppi d ì m a g g i o r a n z a , m e n ­
tre n o n t r o v a c h e d i f ensor i d i 
uff ic io , t imid i e des ideros i d ì 
e v i t a r e u n a p e r t o d ibat t i to . 

GIAMPICCOLO 

La legge e il Parlamento 

Usc i ta d a g l i in tr igh i pr ivat i 
de i s egre tar i d e i part i t i , l a 
l e g g e è f i n a l m e n t e g i u n t a i n 
P a r l a m e n t o . C o m p i t o d e l P a r ­
l a m e n t o è d u n q u e q u e l l o d i 
d i scutere l a l e g g e in m o d o 
a p p r o f o n d i t o , d i g a r a n t i r e a l 
P a e s e , c h e è in a l l a r m e , u n 

N u m e r o s i altri oratori i n ­
t e r v e n g o n o su l la q u e s t i o n e . 
A L M I R A N T E (M.S . I . ) r i c o r ­
da anch'egU c h e lo s tes so M a -
razza n o n p iù tardi di un 
g iorno p r i m a si era p r o n u n ­
c i a t o l a f a v o r e d e l l a proroga 
e ha i n v i t a t o il pres idente d e l 
C o m i t a t o d e i n o v e a d i c h i a ­
rare s e si possa d i re c h e il 
C o m i t a t o ha e s a u r i t o il s u o 
c o m p i t o . A f a v o r e d e l l a p r o ­
roga s i ' p r o n u n c i a a n c h e il 
m o n a r c h i c o B A S I L E . Contro 
parla i n v e c e S C A L F A R O 
(D .C . ) a f f ermando c h e se a l ­
ia C o m m i s s i o n e è m a n c a t o il 
t e m p o di a p p r o f o n d i r e l ' e sa ­
m e de l la l e g g e q u e s t o si d e v e 
agl i orator i di O p p o s i z i o n e , i 
qual i a n c h e ogg i h a n n o m a n ­
cato d i r i spe t to a l P a r l a m e n t o 
n e g a n d o la parola a D o m i ­
nedò . 

Riccardo L O M B A R D I 
( P . S . I . ) : E* il g o v e r n o c h e 
ha m a n c a t o d i r i spe t to al P a r ­
l a m e n t o repubb l i cano! 

E' la vo l ta di M A R A Z Z A , 
il qua l e t enta u n a di fesa p e ­
nosa de l la procedura segu i ta , 
ma è cos tre t to a r iconoscere 
di esser s ta to f a v o r e v o l e al la 
proroga i n s i e m e c o n tutto il 
C o m i t a t o de i n o v e e d i a v e r 
c a m b i a t o p a r a r e s o l o q u a n d o 
si è accor to c h e n o n era più 
poss ibi le al p r e s i d e n t e G r o n ­
chi d i accordar la ( e c i o è d o p o 
l ' in tervento di Bet t io l ) . 

A q u e s t o p u n t o il p r e s i d e n ­
te G r o n c h i r i a s s u m e i t e r m i ­
ni de l d i b a t t i t o la sc iandos i 
però s f u g g i r e a l cun i s o r p r e n ­
dent i a p p r e z z a m e n t i sui d i ­
ritti d e l l e m i n o r a n z e e sul 
v a l o r e d e l r e g o l a m e n t o c h e 
s u s c i t a n o l 'energica protes ta 
de l l 'Oppos iz ione . Egl i d i c h i a ­
ra d i a v e r e s e r c i t a t o un'opera 
di m e d i a z i o n e tra m a g g i o r a n ­
za e m i n o r a n z a p e r r e g o l a r e 
i l avor i d e l l a C o m m i s s i o n e 
interni . In s e g u i t o a q u e s t a 
m e d i a z i o n e p r o s e g u e i l P r e s i ­
d e n t e . i o fissai p e r il 3 d i ­
c e m b r e la c o n c l u s i o n e d e i l a ­
vori d e l l a C o m m i s s i o n e i n t e r ­
ni . N o n m i a s p e t t a v o q u i n d i 
la r ich ies ta d i p r o r o g a a v a n ­
zata da l l 'Oppos i z ione . 

N E N N I : M a s e l a p r e a n n u n ­
cia i fl g i o r n o s t e s s o i n c u i l e i 
fissò il t e r m i n e de l 3 d i ­
c e m b r e ! 

G R O N C H I : Io però le o b i e t ­
tai c h e a v r e b b e d o v u t o dir» 
m e l o p r i m a c h e io i n t e r v e n i s ­
s i ne l la q u e s t i o n e . S i a b e n 
c h i a r o c h e s e n o n s i t i e n e f e ­
de a« l i i m p e g n i i o p o r r ò le 
ques t ion i in t e r m i n i di r e g o ­
l a m e n t o e d è e v i d e n t e c h e in 
q u e s t o caso i p r o b l e m i n o n s i 
r i s o l v o n o s e c o n d o e q u i t à m a 
s e c o n d o j rapport i d i forza . 

L a p a r o l e d i G r o n c h i s o l ­
l e v a n o i n d i g n a z i o n e e u n c o ­
r o d i p r o t e s t e a s in i s tra , e II 
r e g o l a m e n t o — s i g r i d a — 
n o n p u ò e s s e r v i o l a t o c o n 
colpi d i forza! I l P r e s i d e n t e 
d e v e t u t e l a r e soprat tu t to i d i ­
ritt i d e l l e m i n o r a n z e ! w. 

G R O N C H I n e g a d i a v e r v o ­
luto m e t t e r e i n forse il v a l o ­
re d e l r e g o l a m e n t o e p o n e 
qu ind i in v o t a z i o n e per a l za ta 
e s e d u t a l a r i ch ies ta d i p r o ­
rogare d ì d u e g i o r n i i l t e r ­
m i n e p e r la p r e s e n t a z i o n e i n 
aula d e l l a l e g g e truf fa ld ina . I 
d. e , i q u a t t r o s o c i a l d e m o c r a ­
tici p r e s e n t i i n a u l a ( T r e v e s , 
L o m b a r d o , p a o l o R o s s i e S a 
l e m o ) e i r e p u b b l i c a n i D e 
Vita e A m a d e o r e s p i n g o n o 
q u e s t a r i ch i e s ta . 

TI c o m p a g n o N E N N I fa 
q u i n d i u n a i m p o r t a n t e r e p l i ­
ca a l l e s ingo lar i d i ch iaraz ion i 
di G r o n c h i . Eg l i so t to l inea . 
che il p i e n o d i r i t t o d i c h i e ­
d e r e u n a proroga a i l a v o r i 
de l C o m i t a t o d e i n o v e è cor i -

del ia C a m e r a un va l ido s o s t e ­
gno al d ir i t to nostro di verini-
r i spe t ta to il r e g o l a m e n t o tin­
c h e in un d ibat t i to cosi vit iip 
c o m e q u e l l o sul la l egge e l e t ­
torale . S e però la m a g g i o r a n ­
za s c e n d e r à sul t erreno de:!a 
sopraf faz ione , e b b e n e r i c o r r e ­
r e m o a tutt i i mezzi oer r e n ­
der la i n o p e r a n t e ! (prolungaci 
e caldi applausi a sinistra) 

Le f e r m e paro le di N e n n i 
i n d u c o n o G R O N C H I a rett i f i ­
care le s u e Drecedenti a f fér ­
m a z i o n i e a r i conoscere «Mie 
d o v e r e de l P r e s i d e n t e è t u t e ­
lare i diritt i d e l l e m i n o r a n e 0 . 
Infine il c o m p a g n o socÌali.--ià 
P I E R A C C I N I c h i e d e a S c e r a i 
di r i s p o n d e r e d'urgenza al'.a 
i n t e r r o g a z i o n e re la t iva agli i«-
legal i d i v i e t i , oppost i dai p r e ­
fetti ai comiz i su l la l egye 
e l e t t o r a l e . 

V O C E D A D E S T R A : F a n ­
no b e n e ! (La scandalosa ; n -
terruzionc suscita una pros­
ata indignata sui banchi di 
sinistra). Inf ine S c e i b a si i m ­
pegna a r i s p o n d e r e ne l la nrn=-
s ima «e t t imana . 

La seduta v i e n e qu ind i t o l ­
ta. S o n o le 21.30. Mezz'ora 
dopo la C a m e r a torna a r i u ­
nirsi e la m a g g i o r a n z a a p o n » -
va u n a l e g g e c h e c o n s e n t e a j ' i 
agrari di pagare a l cune iinn:»-
s te c o n il d a n a r o c h e lo St-it<< 
versa loro in c a m b i o de l l e 
terre s corporate . Il p o m p a i n o 
G R I F O N E sp iega le raci--»m 
del v o t o contrar io d e ! r O p o > -
s i z ione . 

ORGANIZZATA DA - RINASCITA -

Conferenza stampa 
sulla le.ffffe elettorale 

La rivista « Rinascita > ha or­
ganizzato per domani venerdì 
pomeriggio, a l l e ore 17,30 nel la 
sala Capizzucchi (Piazza Cam­
pitel i! 3 ) , una conferenza s tam­
pa su l progetto di l e g g e e le t ­
torale presentato dalla D. C. 
• I parlamentari relatori d i m i ­

noranza e i commissari del l 'op­
posiz ione apriranno la discus­
sione, r i ferendo sui lavori del la 
1' Commiss ione della Camera. 
Il dibatt i to sarà presieduto dal 
prof. Ambrogio Donini . v ice 
Direttore di « Rinascita . . 

PIETRO INORAO - direttore 
Piero Clementi - vieedirett reso 

SUbUimento Tlpogr. O.RS.I.SA" 
Via TV Novembre. 149 

ANNUNZI ECONOMICI 
i > COMMERCIALI L 12 
A A A . « LUCEfVATT » fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo re­
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate . Rappre­
sentante esclusivo fili nichelcro­
mo « Kanthal » - Via SCÌDIOIU 107. 
Roma 33447-375180. «430 

A." APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantai 
e prodazione focale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Mia ne 
Napoli. Chiaia 238. 

ELIMINATE G U OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili «microt . 
tkra> Via Porta Maggiore 61. Tele­
fono 777.435». Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

t> OCCASIONI U I* 

1) Disse m Tap» W m 
che gii affriM f—il a ia : 
<Cmn, accatta caa lalbàa: 
fa peri, stemmi laataB»»>l 

2) Al <mHef per mmmjme, V < l ' aaM 

c r W c r i a r . m a a « f ' r * h r « > a* tè ti 
-Urna • < fmm • _ IHmrtè! >. « M 

f) l /« 

Va fiami?» 

5) A rnm aigr»M arai 
Oste aa giara* il 

TVemm mi ta t i* mtimm: € Se il mestier mi 
« ( M b pél*-, i mm hsmti»*. fa ari betti sema rafl»> 

a copmrt 
faaaagaUa; 

e s a m e a t t e n t o d e l l a l egge - N o n ; f e r m a t o ir^ m o d o l a m p a n t e 
s o l o l a l e g g e n o n p u ò e s s e r e J ~ ' ''"' L * e _ 

sot trat ta «I la n o r m a l e p r o c e -
d u r a d ' e s a m e , m a s e m m a i h a 
b i s o g n o d i u n a p r o c e d u r a c h e 
c o n s e n t a u n e s a m e p i ù a m p i o 
de l c o n s u e t o . S i è o p e r a t o i n ­
v e c e , d a p a r t e d e l l a m a g g i o ­
ranza. in d i r e z i o n e o p p o s t a : 
per la p r i m a v o l t a s i è fissato 
un t e r m i n e a l la C o m m i s s i o n e : 
per la p r i m a v o l t a u n g r u p p o 
di deputat i è c o s t r e t t o a c h i e ­
dere una proroga d i d u e g i o r ­
ni: si è c o n v o c a t o i l c o m i t a t o 
mear ica to d i e s a m i n a r e l 'art i ­
co lo de l la l e g g e e g l i e m e n ­
d a m e n t i u n s o l o g i o r n o p r i ­
ma de l la s c a d e n z a d e i l a v o r i : 
la s t a m p a d e l g o v e r n o h a o s a ­
to def inire sabota tor i q u e i d e ­
putat i c h e v o g l i o n o d i s c u t e r e 
la l e g g e a l m e n o c o n l a s t e s ­
sa a m p i e z z a d i q u a l s i a s i a l ­
tra! S i v u o l f a r c r e d e r e c h e 
il P a r l a m e n t o è d i v i s o i n u n a 
parte c h e h a fret ta e i n u n a 
parte c h e v u o l p e r d e r t e m p o : 
n o — e s c l a m a P a j e t t a — : 
il P a r l a m e n t o è i n rea l tà d i ­
v i s o tra c h i v u o l e d i s c u t e r e 
la l e g g e e c h i n o n v u o l e d i ­
scuter la m a i m p o r l a c l a n d e ­
s t i n a m e n t e , d i c o n t r a b b a n d o ! 

L'oratore r icorda c h e le» 

dal f a t to c h e perf ino M a r a z -
za e l ' in tero C o m i t a t o r i c o ­
n o b b e r o l a n e c e s s i t i d i u n a 
proroga e a d e r i r o n o p u b b l i ­
c a m e n t e a q u e s t a p r o o o s t a ! 
S e n t o p o i i l b i s o g n o d i d i ­
ch iarare — c o n t i n u a N e r m i — 
c h e n o i n o n p o s s i a m o a c c e t ­
t a r e c h e i l p r o b l e m a d e l r i ­
s p e t t o d e l r e g o l a m e n t o s ia 
r idot to a d u n a q u e s t i o n e d i 
rapport i d i forza tra m a g g i o ­
ranza e m i n o r a n z a . L a m a g ­
g ioranza h a tu t t i i d ir i t t i t r a n ­
n e q u e l l o d i n o n t e n e r c o n t o 
de l r e g o l a m e n t o (opp ia t i s i a 
s i n i s t r a ) . H o fiducia p e r c i ò 
c h e t r o v e r e m o n e l P r e s i d e n t e 

A. SINGER - SINGER rate, sen­
za cambiali banca: Tevere. 33 
(Piazza Piume). 

BAMBOLE bellissime infrangibili 
canuaiBanti v e s t e Fabbrica Artt-
gteaa- Magnanapoli, 9. (Piar/a 
Venezia). 

CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2300 £900. Donna 
1.000. 1.500. 1500. Bambino 500 
oltre. VTSITATECL 

9> MOBILI • 2 
A. ALLE GRANDIOSE GALLE­
RIE mobili «Babusci>l l l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAK-
DAROBA - LAMPADARI. Dltl-
misstmi modelli ognistfle esclu­
sività delle esposizioni: Canta . 
Meda - Grossano -Mariano - Mu­
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienro (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra. 47. 487« 
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